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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forte discorso del compagno Amendola alla Camera 

Lotta a fondo per risanare 
e rinnovare la vita del Paese 

Le gravi responsabilità della Democrazia cristiana — Aggravati i costi politici ed economici della crisi — I pro­
blemi pressanti dell'occupazione, del salario, del credito, degli investimenti — L'esigenza di una svolta demo­
cratica — L'intervento di De Martino — Oggi la replica del presidente del Consiglio e il voto conclusivo 

Si conclude oggi alla Ca­
mera il dibattito parlamenta­
re sulla fiducia al governo 
bicolore DC-PRI. Conclusa 
la discussione, si avranno 
stamane la replica del Pre­
sidente del Consiglio, le di­
chiarazioni di voto e quin­
di la votazione finale. Nella 
seduta di ieri hanno parlato 
gli esponenti di tutti i 
gruppi. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola ha ribadito e ulterior­
mente puntualizzato l'atteg­
giamento dei comunisti nei ri­
guardi del governo Moro. Il 
giudizio del PCI muove da 
due valutazioni generali: la 
prima, è che le forze che han­
no aperto la crisi allo scopo 
di creare le condizioni per 
provocare elezioni anticipate 
non hanno prevalso; la secon­
da, è che il governo, per la 
maggioranza che lo sostiene, 
per i contrasti che dividono 
questa maggioranza, non sola­
mente non è in grado di ope­
rare quel rinnovamento di in­
dirizzi e di metodi che è ri­
chiesto dal Paese, ma non è 
neppure in grado di prolun­
gare la sua difficile e preca­
ria esistenza al di là del li­
mite fissato dalle forze che 
hanno voluto la crisi e che 
non rinunciano ai loro nefasti 
progetti. Si tratta, dunque, 
di un governo a termine, an­
che se questa non è la vo­
lontà del presidente del Con­
siglio. L'opposizione dei co­
munisti sarà, pertanto, aperta 
e leale, contrariamente all'op­
posizione nascosta e ipocrita 
che insidia il governo dall'in­
terno stesso della maggio­
ranza. 

Rivolto a Moro, Amendola 
ha detto: Si guardi dai suoi 
compagni di viaggio! Noi la 
combatteremo a viso aperto, 
pronti a riconoscere e appog­
giare ogni iniziativa, sia pur 
parziale, che possa apparire 
utile al Paese, e la combatte­
remo senza prestarci a mano­
vre o a collusioni coi suoi op­
positori nascosti, perché il no­
stro scopo non è di aprire una 
nuova crisi ministeriale ma di 
creare le condizioni politiche 
per accelerare i tempi della 
svolta democratica. 

Concordiamo che per supe­
rare la crisi del Paese biso­
gna fare appello agli italia­
ni, ma a condizione di dire 
loro la verità, evitando caute­
le deteriori, silenzi, vere bu­
gie. Ora, clù può credere che 
corrisponda alla verità l'as­
serzione del presidente del 
Consiglio secondo cui tutte le 
nomine governative sono sta­
te fatte secondo obiettive ra­
gioni di interesse nazionale? 
Tutti hanno assistito allo spet­
tacolo dell'arrembaggio alle 
poltrone, e la gente ha il di­
ritto di sentirsi dire a quali 
precise ragioni tutto ciò ri­
sponda. E chi può credere al­
l'altra affermazione di Moro 
secondo cui la composizione 
del governo rispecchia il prin­
cipio della efficienza e della 
razionalità? E che questo cri­
terio è stato seguito anche 
nella scelta dei sottosegreta­
ri? Ma se sulla lista dei sot­
tosegretari è persino apparso 
il nome delle correnti cui ap­
partenevano perché ne risul­
tasse chiaro il dosaggio che 
nulla ha a che vedere con ef­
ficienza e razionalità. Viene 
da chiedersi perché Moro ha 
voluto coprire una vicenda 
che ha dimostrato come tanta 
parte della DC si sia preoccu­
pata, in un'ora tanto difficile 
del Paese, di interessi deterio­
ri di gruppo, di corrente, di 
partito. Meglio sarebbe stato 
un prudente e cauto silenzio, 
che del resto meglio si addi­
ce all'indole del presidente del 
Consiglio. 

E vi è un'altra bugia. Come 
•i può dire che la crisi non 
abbia registrato traumi e al­
ternative drammatiche? Una 
crisi durata due mesi, la più 
lunga da quando si è fonda­
ta la Repubblica, rappresen­
ta essa stessa un trauma 
nella vita del Paese, ed an­
che nella vita della DC. Si 
vuol far credere che tutte le 
difficoltà siano dipese dall'im­
possibilità di scegliere fra il 
PSI e il PSDI par ricreare le 
condizioni di un centro-sinistra 
organico. Quanta abilità mo­
stra la DC nello scaricare su­
gli albati il peso delle pro­
prie interne contraddizioni! A 
Cìarzo si giocò sul contrasto 

e. ro. 
(Segue a pagina 2) 

40.000 
artigiani 

manifestano 
a Napoli 

Oltre 40 mila artigiani, 
provenienti da tutte le pro­
vince italiane, hanno dato 
vita ieri a Napoli alla «ma­
nifestazione nazionale arti­
giana per il Mezzogiorno». 
Un imponente corteo ha 
sfilato per le vie centrali 
della città, fino a rag­
giungere la piazza in cui 
si è svolto il comizio, fra 
fitte ali di folla. Alla ma­
nifestazione hanno aderito 
i partiti politici, il movi­
mento sindacale, le coope­
rative, i commercianti, fol­
ti gruppi di studenti e de­
legazioni di operai napole­
tani. Il discorso ufficiale 
è stato tenuto dal segreta­
rio generale aggiunto della 
CNA, Adriano Calabrini. 
NELLA FOTO: una imma­
gine della manifestazione. 

A PAGINA 4 

DOPO LUNGHE TRATTATIVE A MILANO 

Raggiunta l'intesa per l'Alfa Romeo 
Positivo il giudizio dei sindacati 

Mantenimento dei livelli di occupazione per tutto i l i 9 7 5 — Impegno per la diversificazione produttiva — Ridotto 
il danno economico per i lavoratori a causa del calo produttivo — L'11 dicembre sciopero del gruppo Montedison 

Precise richieste del Convegno Cgil-CIsl-Uil di Matera 

Attuare l'irrigazione 
per un nuovo sviluppo 

agricolo e generale 
L'acqua e la sua utilizzazione nelle 

campagne attraverso adeguate strutture 
e sistemi di irrigazione, costituisce una 
immensa risorsa che permetterebbe di 
favorire Io sviluppo dell'agricoltura, prio­
rità ineludibile nell'attuale situazione eco­
nomica. L'indicazione è emersa con forza 
al convegno sull'irrigazione indetto dalla 
Federazione CGIL, CISL e UIL, apertosi 
ieri a Matera. La relazione introduttiva è 

stata " tenuta dal segretario confederale 
della CISL Eraldo Crea, a nome della Fe­
derazione. Ha presieduto il segretario 
della UIL Aride Rossi. L'iniziativa si con­
cluderà oggi con una manifestazione di 
massa nel corso della quale parlerà Lu­
ciano Lama e vuole essere una nuova 
tappa dell'impegno nei ~ confronti della 
agricoltura e del Mezzogiorno, 

A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Sono state • necessarie più 
di 27 ore ininterrotte di trat­
tativa, ma alla fine, questa 
sera verso le 19, l'ipotesi di 
accordo per l'Alfa Romeo è 
s ta ta raggiunta. Si t rat ta di 
un'intesa, di cui pubblichia­
mo il testo integrale in quar­
ta pagina, molto importante 
e sulla quale ora la parola 
spetta ai lavoratori che sa­
ranno al più presto riuniti in 
assemblea, dopo la verifica 
del consiglio di fabbrica, già 
convocato - per il prossimo 
martedì. 

I - contenuti dell'accordo, 
che interessa i 22 mila t r a 
operai e impiegati dello sta­
bilimento di Arese (non quin­
di i lavoratori dell'Alfa Sud), 
ricalca sostanzialmente le an­
ticipazioni che erano già sta­
te ampiamente fornite dalla 
stampa nei giorni scorsi. 

II giudizio dei sindacati 
condensato in u sa dichiara­

zione dei segretari milanesi 
della FLM Breschi, Galbuse-
ra e Tiboni e del coordinato­
re della FLM nazionale Zilll 
è nettamente positivo: « La 
ipotesi — vi si legge — coglie 
sostanzialmente le rivendica­
zioni dei lavoratori presen­
tate a fronte della richiesta 
aziendale di realizzare un 
rallentamento produttivo. In 
particolare - i criteri con i 
quali viene realizzato il ral­
lentamento produttivo, la sal­
vaguardia del salario dei la­
voratori, i primi impegni sul­
la diversificazione produttiva 
e sulle prospettive dell'Alfa 
Romeo, l'ipotesi della speri­
mentazione di una nuova or­
ganizzazione del lavoro, rim­

i n o Isel l i 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 NOTIZIE SUL­
L'AZIONE NEL GRUPPO MON­
TEDISON. 

Importanti risultati dei colloqui di Breznev con Giscard d'Estaing 

ENTRO GIUGNO IL VERTICE PANEUROPEO 
I particolari dell'intesa verranno illustrati nel comunicato finale, atteso per oggi — La conferenza sulla sicurezza 
si terrà ad Helsinki — Firmati ieri i documenti per la cooperazione economica franco-sovietica fino al 1979 

PARIGI, 6 
Il Presidente francese Gi­

scard d'Estaing ha dato la 
sua adesione alla sollecita 
conclusione, con una riunione 
al vertice, della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione in Europa. Nel comuni­
cato finale sui colloqui fran­
co-sovietici che verrà diffuso 
domani, apparirà su questo 
argomento un paragrafo che 
— a quanto ha dichiarato il 
portavoce dell'Eliseo — è sta­
to « concordato personalmen­
te » fra Breznev e Giscard 
d'Estaing. Da parte sua il 
portavoce sovietico, Zamiatin, 
ha dichiarato che il vertice 
paneuropeo si riunirà a Hel­
sinki nel primo semestre del­
l'anno prossimo. 

I due statisti hanno proce­

duto oggi alla firma dei do­
cumenti relativi agli accor­
di economici conclusi tra 
Francia e URSS. La Francia 
concederà all'URSS crediti 
per un ammontare di dieci 
miliardi di franchi per lo 
acquisto di attrezzature e di 
impianti completi. A sua vol­
ta l'URSS fornirà gas natu­
rale alla Francia per vent'an-
ni 

Il segretario generale del 
PCUS e il Presidente france­
se si incontreranno nuova­
mente domattina per l'ultimo 
colloquio a quattr'occhi in pro­
gramma. Breznev — che oggi 
ha ricevuto il segretario gene­
rale Marchais e i membri del-
l'Ufricio politico del PCF — 
ripartirà per Mosca nel primo 
pomeriggio. . A PAGINA 14 

Il sanguinoso tentativo di rapina ad Argelato 

Quattro giovani 
arrestati per 

Tassassimo 
del brigadiere 
dei carabinieri 

Altri tre sono tuttora ricercati - Miravano alle buste paga d'uno zuccheri­
ficio - Un progetto spericolato fallito per il tempestivo allarme della po­
polazione - Frequentavano raggruppamenti estremistici - La severa con­
danna e il cordoglio di Bologna espressi dal sindaco compagno Zangherl 

PARIGI — Breznev • Giscard d'Estaing durante la firma dall'accordo di cooptrailwra 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 0 

Miravano alle buste paga 
degli operai dello zuccherifi­
cio SI1Z (del gruppo Piag­
gio) 1 banditi che hanno as­
sassinato ad Argelato il vice-
brigadiere comandante la sta­
zione di Castel D'Argile. 

Si è trattato, insomma, di 
una tragica tentata rapina. 
compiuta da esoi dienti, la cui 
riuscita era stata, peraltro. 
già impedita dall'eroico sot­
tufficiale che era riuscito a 
« sequestrare » una delle mac­
chine che avrebbe dovuto es­
sere impiegata par la fuga. 
Ogni motivazione politica. 
nello sciagurato episodio, è 
stata decisamente e ripetuta­
mente negata dagli inquiren­
ti e dallo stesso magistrato. 
La ipotesi era baluginata ie­
ri essendo state trovate su 
una delle auto dei protagoni­
sti della sciagurata impresa 
alcune copie del giornale 
Lotta continua e perché i 
criminali frequentavano o 
simpatizzavano per gruppu­
scoli. La segreteria provin­
ciale di « Lotta continua », a 
questo proposito, ha secca­
mente smentito che alcuno 
dei fermati e dei ricercati ap­
partenga a tale frangia poli­
tica e ha annunciato querele. 

Quattro gli arresti finora 
eseguiti nelle prime fasi del­
le indagini. E* stato dappri­
ma tramutato in arresto il 
fermo di Bruno Valli, 26 an­
ni, abitante a Roderò (Co­
mo) e di Claudio Vicinelli, 
19 anni, via Ungarelli 16, Bo­
logna, i due giovani presi 
mezz'ora dopo la brutale-uc­
cisione del brigadiere del ca­
rabinieri, falciato con una 
raffica di mitra. I rapinatori 
erano stati bloccati da una 
pattuglia della polizia strada­
le, mentre camminavano a 
lato della provinciale Gallie-
ra. A tradirli, fra l'altro, era­
no state le scarpe infangate. 
Il sostituto procuratore del­
la repubblica dottor Persico 
dopo un lungo interrogatorio, 
ha spiccato contro di loro 
ordine di cattura. Le accu­
se sono gravissime: associa­
zione per delinquere, furto 
continuato d'auto, porto abu­
sivo di arma da guerra ed 
ordinaria, tentata rapina plu­
riaggravata, omicidio conti­
nuato aggravato, resistenza e 
aggressione a pubblico uffi­
ciale, porto abusivo di arma 
impropria. Sulla base delle 
confessioni ottenute e degli 
elementi raccolti nel corso di 
numerose perquisizioni domi­
ciliari attuate in città e nel 
comune il magistrato inoltre 
ha spiccato altri quattro or­
dini di cattura due del quali 
sono stati eseguiti sempre 
nel corso della notte. Il ter­
zo arrestato si chiama Ste­
fano Bonora, ha 20 anni, abi­
ta in via Speranza 257. E' 
uno studente universitario. 
Altri tre, sono attivamente 
ricercati per la complicità 
nella impresa del primi. SI 
trat ta di Ernesto Rinaldi, 
Franco Franciosi e Stefano 
Cavina. Indagini sono in cor­
so per identificare anche una 
ragazza che pare facesse par­
te della gang. 

Particolare e diversa la po­
sizione del quarto arrestato, 
catturato prima dell'alba, il 
22enne Renzo Franchi, di 
S. Giorgio di Piano, via Ros­
sini 4 che ha avuto nella vi­
cenda una parte secondaria. 
Per il momento e accusato 
di favoreggiamento e deten­
zione di munizioni da guerra. 
Tuttavia la sua posizione è 
al vaglio del magistrato. 

L'obiettivo di Valli, unico 
«forestiero» ie un a fronta­
liere», fa il saldatore e la­
vora in un cantiere edile in 
Svizzera) e degli altri sei 
della banda (Vicinelli, Bono­
ra. Rinaldi, Franciosi, Cavi­
na e la ragazza) come si è 
detto era rappresentato dal­
le buste-pa&a (30 milioni di 
lire) degli operai che lavora­
no allo zuccherificio oSIIZ» 
(Società italiana per l'indu­
stria degli zuccheri), il cui 
stabilimento si trova a Ma-
lacappa, poco lontano dal 
luogo dove s'era appostato il 
furgone Fiat 238, da cui è 
partita la raffica che ha uc­
ciso il brigadiere Andrea 
Lombardinù 

Per impossessarsi di quel 
bottino l rapinatori avrebbe­
ro dovuto assalire il portava-
lori il quale, alla scadenza di 
ogni decade del mese, da so­
lo, su un'auto di cui i mal­
viventi conoscevano pure le 
caratteristiche, trasportava i 
soldi dalla Banca del Monte 
di Argelato, allo zuccherifi­
cio. La imboscata è stata 
sventata a prezzo della vita 
dall'intervento del brigadie­
re dei carabinieri comandan­
te la stazione di Castel D'Ar-
gile. I banditi avevano pen­
sato di imitare la tecnica del-

Paolo Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Dove si alimenta 
la criminalità 

Sequestri dì persona, ricat­
ti, rapine, agguati, assalti a 
fabbriche, a uffici, a banche; 
furti organizzati a tappeto o 
semplici scippi; armi che spa­
rano, feriscono e uccidono in 
quella che acquista sempre 
più i caratteri di mia guerra 
senza quartiere. Ecco i due 
funzionari di polizia colpiti 
l'altro giorno in piazza Duo. 
do a Milano; l'impiegata di 
19 anni assassinala nello stu­
dio notarile a Torino; il bri­
gadiere dei carabinieri falcia­
to a colpi di mitra ad Arge­
lato, un tranquillo paese della 
pianura emiliana. Appena due 
giorni fa, la figlioletta di un 
commerciante milanese rila­
sciata in condizioni pietose da 
una banda di rapitori: ma 
per una che torna a casa gra­
zie al riscatto versato, per 
nove sequestratori condannati 
a Padova, altre vittime di cui 
non si ha più notizia, altri 
assassini e rapitori ancora 
senza volto. 

La criminalità degli anni '70 
presenta un quadro sempre 
più fosco. Alle delittuose ini­
ziative di gruppi mafiosi ben 
organizzati e ben protetti, si 
affiancano le sortite d'un sot­
tobosco di sbandati, di dispe­
rati imitatori del crimine « in 

grande stile:), che la stetta 
impunità goduta dai primi in» 
coraggia e spinge alle impreit 
più spericolate e pericolose. 

Se all'indignazione e allo 
stupore doloroso del cittadino, 
se al moto di esecrazione pro­
fonda di tutti subentrano la 
riflessione, il ragionamento, 
l'esame obicttivo, occorre in­
nanzitutto riconoscere che il 
fenomeno della criminalità, 
con le dimensioni che è ve­
nuto asstnnendo, è frutto di 
una profonda crisi sociale e 
morale alla quale molti ele­
menti hanìio, per lungo vol­
gere di tempo, contribuito. Si 
tratta, ben lo sappta7no, di fe­
nomeni generalizzati in tutto 
il mondo capitalistico-indu-
striale, con i suoi corollari di 
disoccupazione, di ghetti sot­
toproletari, di migrazioni Ai 
massa, di nevrosi e di aliena­
zione, e al tempo stesso coi 
suoi miti deformanti, coi suoi 
« modelli » privi di ogni reale 
contenuto umano. Ma si trat­
ta anche di fenomeni che in 
Italia hanno assunto e assu­
mono caratteristiche partico­
lari, a causa delle scelte radi. 

Elisabetta Bonucci 
(Segue in ultima pagina) 

Roma: 7 fascisti 
accusati per il 

tentato omicidio 
di uno studente 

Sette neofascisti romani sono stati indiziati di tentato 
omicidio per il criminale agguato allo studente diciasset­
tenne di sinistra Luciano Panzarino, gravemente ferito a 
colpi di pistola, l'altra s°ra, nella capitale. • hi casa di 
uno dei picchiatori — considerato l'autore materiale del 
ferimento, e ora attivamente ricercato — la polizia ha 
trovato un vero e proprio arsenale. Secondo gli inquirenti 
1 aggressione è stata preparata a freddo per creare un 
pericoloso clima di tensione nel liceo e Augusto », dove 
il giovane ferito è iscritto. L'agguato è stato compiuto 
di sera, lungo la via Appia, mentre lo studente passeg­
giava con una ragazza. Raggiunto da due proiettili ad 
una gamba e ad un fianco, Luciano Panzarino è rico­
verato con la prognosi riservata. A PAGINA 6 

OGGI 

PIACCIAMO confo che di-
cendo « i Liberali », con 

la elle maiuscola, come 
qualcuno usa, non si vo­
glia soltanto alludere agli 
appartenenti al PLI, ma si 
intenda nominare una fa­
miglia, come si direbbe i 
Mosetti, gli Zanini, i Cec-
coni, i Gorelli. Ebbene, 
Quando si dà una festa, 
o, nel nostro caso, st for­
ma un governo, si pensa 
sempre di invitare i Ma-
setti e i CecconL Sugli 
Zanini e sui Gorelli si di­
scute, ma poi, tutto som-
mato, si conclude che è 
meglio dirlo anche a loro. 
« Se poi lo vengono a sa­
pere? ». Ma ai Liberali nes­
suno pensa e da molti an­
ni non sono più invitati, 
eppure non mancano mai: 
e lo spettacolo delia loro 
presenza, ormai assoluta­
mente inutile, finisce per 
apparirci patetico. 

Perché se c'è una cosa 
della quale il popolo italia­
no, che sarebbe, in fondo, 
il padrone di casa, si di­
sinteressa da lungo tempo 
persino con quel poco di 
allegria che la tristizia dei 
tempi ancora gli consente, 
è l'azione dei Liberali. Chi 
se ne occupa seriamente? 
Chi se lo domanda davve­
ro? Chi se lo pone, non 
diciamo come problema, 
ma anche soltanto come 
quiz? Che il liberale on. 
Bozzi si faccia un'idea fa­
raonica di sé, lo si capi­
sce dalla barba (e qualche 
volta dalla forfora), ma 
non immaginavamo che 
l'altro ieri, alla Camera, la 
sua megalomania, del resto 
non pericolosa, lo avrebbe 
indotto a « chiarire » (così 
si esprimeva il «Messag­
gero») i seguenti punti: 

i Liberali 
«La nostra astensione di­
scende da una valutazione 
autonoma e responsabile. 
Non è contrattata con al­
cuna forza politica, né p*» 
lesemente né occuitamen-
te. Non vuole avere carat­
tere provocatorio o di rot­
tura. Non vuole iscriver» 
ipoteche su future maggio­
ranze o governi ». Non po­
tete immaginare come ei 
sentiamo sollevati dopa 
queste dichiarazioni. Ogni 
nostra ansia è fugata: i Li­
berali non vogliono nien­
te, non si attendono nien­
te, non sperano mente a 
si astengono. Ecco una po­
litica che ci Ubera dagU 
incubi. 

Un nostro amico torine­
se ci raccontava che pres­
so un circolo nobiliare pie­
montese ogni tanto si svol­
gevano importanti votazio­
ni e immancabilmente si 
assisteva a questa scena, 
Il presidente chiamava: 
«Conte Angelli di Belasco* 
«Si», «Marchese Romani 
di Sandio» «No», «Con­
te Caratelli d'Anda » «No; 
« Cavaliere Sisti del Tino *. 
Silenzio. Il Cavaliere non 
v'era, eppure tutti l'ave­
vano visto un attimo pri­
ma. Silenzio. Finalmente 
un socio si alzava e avver­
tiva: «Presidente, del Ti­
no l'è di là ch'el pissa*. 
«Aspettiamo». Il Cavalie­
re « pissava » a lungo e 
nella sala c'era un gran 
silenzio. Ma eccolo di ri­
torno, ed eccolo dire con 
voce perentoria: « Mi 
astengo». Tutti respirava­
no sollevati, e la seduta 
continuava. Così, dopo «•> 
sere stati a lungo di là, mi 
astengono i Liberali. 

ForHbri 
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